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PREMESSA 

Il progetto “Una Piazza per Catania” ha l’obiettivo di trasferire uno degli aspetti più 

importanti del modello Piazza dei Mestieri, ovvero l’alleanza educativa tra la Piazza stessa 

e le scuole e le agenzie educative del territorio catanese. 

La costruzione e il consolidamento di una rete di collaborazione con chi nel territorio 

catanese si occupa di educazione è fondamentale per poter efficacemente contrastate il 

fenomeno dell’abbandono e della dispersione scolastica. Tale obiettivo si può 

raggiungere attraverso una serie di iniziative di capacity building rivolte agli insegnanti e 

agli operatori della scuola e altre azioni che coinvolgono direttamente i giovani a rischio 

di abbandono scolastico. 

A partire dall’esperienza originaria della Piazza di Torino, anche a Catania in questi anni 

sono stati fatti alcuni primi e limitati tentativi di iniziative ed esperienze di contrasto della 

povertà educativa minorile, della dispersione scolastica e della prevenzione del disagio 

giovanile. 

Questa fase, seppur iniziale, ci ha permesso di avere gli elementi per valutare l’utilità di 

un vero e proprio trasferimento di quanto sperimentato con successo nell’esperienza 

torinese, mettendo a disposizione know how e metodologie innovative in diversi ambiti: 

orientamento e motivazione, integrazione e inclusione, sostegno allo studio, sviluppo 

delle soft skills, ecc., ponendo particolare attenzione alle situazioni di maggiore 

vulnerabilità. 

Il presente progetto intende dunque attivare e consolidare una rete di intervento nel 

territorio catanese che vede la Piazza dei Mestieri come player in accordo con istituzioni, 

istituti scolastici, agenzie educative, enti del terzo settore e imprese, la quale possa essere 

un punto di riferimento per le politiche di contrasto alla dispersione scolastica. 

L’iniziativa prenderà avvio dalla collaborazione con alcuni istituti scolastici, tutti ubicati in 

aree fortemente degradate della città di Catania (Librino, Nesima, San Cristoforo, San 

Giovanni Galermo, Villa Bellini). La maggior parte di essi sono inseriti dal MIUR Sicilia nella 
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fascia A quella più alta per l'elevato grado di complessità, che viene assegnato alle scuole 

in base alla presenza nella scuola di un elevato rischio di dispersione, presenza di famiglie 

con gravi situazioni economico-sociali, presenza di allievi stranieri o con disabilità. 

Con alcune scuole della zona oggetto del presente intervento sono già stati stipulati 

accordi formali di collaborazione; l’obiettivo è quello di consolidare tali rapporti e di 

allargare ad altri soggetti la collaborazione. Il progetto sarà condotto anche in 

collaborazione con L’USR Sicilia (allegato 1). Inoltre, l’intervento è coerente con il 

protocollo di intesa sottoscritto tra la Fondazione Piazza dei Mestieri e il Ministero 

dell’Istruzione finalizzato all’attivazione di iniziative per contrastare la dispersione 

scolastica ed il disagio giovanile, favorire il successo formativo, promuovere la 

partecipazione alla vita sociale e lavorativa dei giovani (allegato 2). Il primo accordo, di 

durata triennale, è stato sottoscritto il 19 maggio 2012 a firma del Ministro Profumo; il 

protocollo è stato poi rinnovato per ulteriori tre anni il 20 maggio 2015 dal Ministro 

Giannini ed il 12 aprile 2018 dal Ministro Fedeli. L’ultimo rinnovo, che ha previsto 

l’istituzione di un comitato paritetico per lo sviluppo e il monitoraggio delle attività, è del 

novembre 2021 (Ministro Bianchi). 

Come è noto, il fenomeno degli abbandoni scolastici è di tipo multidimensionale e 

dunque per affrontarlo efficacemente occorre porre in essere una serie di azioni, 

ciascuna con le sue specificità, ma fortemente interrelate tra loro. A titolo 

esemplificativo, si può citare la necessità che le modalità innovative del modello Piazza 

dei Mestieri siano condivise con i docenti e i responsabili dell’orientamento nelle scuole, 

sia per massimizzare l’efficacia delle azioni, sia per il trasferimento di competenze 

specifiche al mondo della scuola. Quest’ultimo aspetto è rilevante perché genera nel 

tempo un allargamento del numero di beneficiari coinvolti. 

Riteniamo che il progetto nel suo sviluppo presenti alcuni importanti elementi di 

innovazione: 

• l’idea di alleanza educativa che non è semplicemente quella di aiutare i giovani in 

difficoltà scolastica, ma sottintende alla creazione di un rapporto stabile con il loro 

luogo di origine. Per questo gli operatori della Casa dei Compiti mantengono un 
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rapporto stabile con le scuole di provenienza, in particolare con gli insegnanti ed 

i responsabili dell’orientamento scolastico. Per le stesse ragioni si cerca anche di 

coinvolgere all’interno di un patto educativo le famiglie dei beneficiari. 

• la visione per cui il successo formativo non si limita alla sola riuscita scolastica o al 

mantenimento nel circuito formativo, ma si estende alla definizione e alla 

realizzazione di un proprio progetto di vita. 

• la previsione di percorsi individualizzati, attraverso lo strumento del bilancio delle 

risorse, dedicati alle persone più fragili, al fine di far emergere punti di forza, 

talvolta nascosti, di questa tipologia di beneficiari. 

• il tentativo di stimolare nei beneficiari un miglioramento complessivo in termini 

di autoconsapevolezza, di maggior capacità di socializzazione e di percezione del 

territorio in cui vivono. Tale obiettivo viene misurato alla fine con alcuni 

questionari qualitativi somministrati ai partecipanti della Casa dei Compiti. 

Un altro aspetto da evidenziare è che progetti di questo tipo hanno bisogno di tempo e 

di strumenti specifici per consolidarsi; dal punto di vista dell’efficacia della rete è 

necessario che maturi nel tempo una fiducia reciproca tra i diversi attori educativi 

supportata dall’evidenza del conseguimento di risultati step by step. 

Al termine del triennio di questo intervento, la Fondazione Piazza dei Mestieri si pone 

l’obiettivo di rendere stabile  questa tipologia di offerta al territorio catanese. A tal fine 

sin dal secondo anno si impegna a valutare le opportunità presenti all’interno di bandi e 

avvisi inerenti i servizi in oggetto, nonché a promuovere il progetto presso i diversi 

stakeholder territoriali e nazionali. 

La necessità di ampliare la platea dei soggetti che possono sostenere specifiche azioni 

legate al modello complessivo è connessa anche al fatto che la numerosità dei beneficiari 

tenderà progressivamente a crescere. 
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CONTESTO DI INTERVENTO 

La realtà in cui si trova la Piazza dei Mestieri di Catania, situata a cavallo dei quartieri 

Monte Po, Nesima, San Leone, Rapisardi, Librino, risulta fra i maggiormente degradati 

all’interno del territorio della città. In queste zone numerosi indicatori (indice di non 

completamento del ciclo di scuola secondaria di primo grado, indice di adulti con diploma 

o laurea, tasso di occupazione, tasso di disoccupazione, incidenza di giovani fuori dal 

mercato del lavoro e della formazione, incidenza delle famiglie con potenziale disagio 

economico, tasso di alloggi impropri, indicatore di vulnerabilità sociale e materiale, ecc.) 

raggiungono valori critici rispetti alla media cittadina, ed il territorio presenta 

un'importante concentrazione di attività legate alla criminalità organizzata. Si tratta 

inoltre di quartieri in cui il fenomeno dell’immigrazione irregolare è molto rilevante, 

nonché la presenza di numerosi minorenni stranieri non accompagnati. Ma è nell’intera 

Catania, come in tutta la Regione, che la dispersione scolastica è particolarmente 

preoccupante: secondo i dati ISTAT, la città presenta un tasso di abbandono scolastico 

del 21,2%, oltre il doppio rispetto alla media UE del 10,2%. Inoltre, i cosiddetti NEET, 

giovani (15-29 anni) che non lavorano e non sono inseriti in nessun percorso educativo o 

formativo, sfiorano il 40% e il tasso di disoccupazione giovanile supera il 50%. Le 

caratteristiche demografiche descrivono una popolazione in cui sono presenti elevati 

tassi di delinquenza con una percentuale del 19% di minori presi in carico da USSM, dove 

il 34% di minori e nuclei familiari vivono in condizioni di povertà relativa e dove il tasso di 

abbandono scolastico a Catania raggiunge il 21% (Osservatorio Metropolitano sui 

minorenni - Comune di Catania), rappresentando un valore quasi doppio rispetto al dato 

nazionale. Questi sono fattori causati principalmente dalle condizioni socio-economico e 

culturali della famiglia di origine, dall’influenza del gruppo dei pari e da fattori individuali 

come predisposizione allo studio, attitudini e autostima. Al fine di rispondere ai bisogni 

di contesto la struttura di Carcaci è stata ampliata e riqualificata, creando un luogo di 

aggregazione, che offra una formazione innovativa volta a promuovere inclusione socio-

lavorativa.  

Specialmente in questi territori, che scontano supplementari difficoltà di contesto, si 

rende necessario supportare i giovani attraverso attività di sostegno, orientamento e 
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inclusione che permettano di recuperare il deficit di apprendimento dei mesi della 

pandemia e contrastare il rischio di abbandono scolastico che spesso porta a delinquenza 

minorile e comportamenti illegali tra i giovani. In quest’ottica sarà valorizzata l’alleanza 

già attiva tra la Fondazione Piazza dei Mestieri e gli istituti scolastici con i quali da anni 

collabora, intesa come strategia di integrazione finalizzata al supporto delle attività 

progettuali rivolte ai beneficiari finali (studenti, famiglie, insegnanti e operatori).  Di 

seguito una tabella riepilogativa degli istituti scolastici di Catania già operanti della rete e 

dei quartieri/comuni di ubicazione: 

 

- Istituto scolastico comprensivo “Da Feltre”                        Nesima 

- Istituto scolastico comprensivo “Battisti”                           San Cristoforo 

- Istituto scolastico comprensivo “Calvino”                           Canalicchio 

- Istituto scolastico comprensivo “Dusmet Doria”               Librino 

- Istituto scolastico comprensivo “De Roberto”                    Nesima 

- Istituto scolastico comprensivo “Di Guardo Quasimodo” San Giovanni Galermo 

- Istituto Tecnico “Archimede”   Centro-Villa Bellini 

 

La Fondazione Piazza dei Mestieri, già attiva da vent’anni a Torino e da due anni a Milano, 

ha avviato nel gli scorsi mesi un importante progetto di ampliamento e riqualificazione 

della propria sede presso la Fondazione Duca di Carcaci, situata in via Infantino 17 a 

Catania. Specificatamente verranno realizzati un laboratorio di ristorazione, una sala 

polifunzionale e un bar con spazi sia interni sia collocati nell’adiacente giardino. 

Attraverso tale intervento vengono ampliate in modo molto significativo le possibilità sia 

di mettere in atto azioni e progetti rivolti ai giovani a rischio di devianza ed esclusione 

sociale, sia di allestire una proposta culturale e ricreativa rivolta alle famiglie del territorio 

in un luogo di incontro dinamico, non chiuso, protetto ma aperto al dialogo con la città. 

La sfida principale dell’iniziativa è quella di porre un argine alla dispersione e 

all’abbandono scolastico nelle periferie catanesi (Nesima, Librino, San Cristoforo, San 

Leone, San Berillo) in cui è collocata la struttura, al fine di strappare molti adolescenti da 

un percorso di disagio sociale che purtroppo molto spesso sfocia nella microcriminalità. 
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Tale investimento, del valore complessivo di oltre 660.000 euro, è sostenuto da 

importanti soggetti istituzionali quali Banca d’Italia, Enel Cuore Onlus, Intesa Sanpaolo e 

Fondazione Azimut Onlus. 

Molte delle azioni del progetto “Una Piazza per Catania” saranno svolte presso tale 

struttura ed in particolare nell’aula polifunzionale, i cui costi di allestimento sono 

pertanto valorizzati nel budget di progetto, pur non risultando fra le voci per le quali è 

richiesto il Vostro contributo. 
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AZIONI DEL PROGETTO 

Progettazione, costruzione della rete, monitoraggio e valutazione 

La ventennale esperienza della Fondazione nella sede di Torino viene messa a disposizione per lo 

start up delle iniziative del modello e l’affiancamento degli operatori di Catania con l’obiettivo di 

creare una Community multiprofessionale che grazie allo sviluppo del modello si allargherà agli 

operatori, insegnanti, educatori e assistenti del territorio catanese; nello specifico la Piazza dei 

mestieri con i propri esperti torinesi si occuperà delle seguenti attività: 

• Progettazione esecutiva a partire dal modello torinese adattato alla realtà di Catania 

• Costruzione della rete 

• Monitoraggio continuo di progetto 

• Valutazione degli impatti 

 

Curare chi cura: la capacity building per gli operatori  

Tale azione coinvolgerà come beneficiari insegnanti e operatori del mondo scolastico-educativo 

di Catania e si articolerà nelle seguenti attività: 

• Workshop sulle metodologie di intervento per casi a forte rischio dispersione 

scolastica 

• Incontri sul tema delle Soft skills intesi come strumento per la rilevazione e 

mobilitazione nei giovani delle principali abilità: Lavorare in gruppo, Gestione delle 

emozioni, problem solving e flessibilità 

• Co-progettazione di percorsi individualizzati a sostegno dei casi più a rischio 

abbandono scolastico 

• Job shadowing per promuovere l’osservazione ed il confronto esperienziale come 

strumento di consapevolezza degli operatori in tema di inclusione dei minori  

• Scambio tra esperienze di Torino e Milano per approfondimento del modello e 

valutazione della sua efficacia in contesti diversi (attività prevista a partire dalla 

seconda annualità di progetto) 
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Sportello di counseling, accoglienza e orientamento 

Questa azione prevede le seguenti attività: 

Colloqui individuali: le azioni di accoglienza e orientamento (da realizzarsi anche presso la sede di 

studio dei giovani) rappresentano il punto cruciale e la premessa per costruire percorsi di 

successo formativo, valorizzando le capacità e le propensioni degli allievi e incrementando la 

consapevolezza dei propri desideri. L’obiettivo è infatti quello di accogliere la persona nella 

multidimensionalità dei suoi bisogni che attengono allo studio e al lavoro, ma anche al tempo 

libero e alla cultura, favorendo nei giovani la scoperta e il riconoscimento di attitudini e interessi, 

offrendo esperienze ed opportunità per sviluppare competenze sociali di partecipazione e 

inclusione.  

Bilancio delle risorse: attività in piccoli gruppi per favorire l’esplorazione delle risorse personali 

(caratteristiche personali, stili e metodi di apprendimento, talenti e passioni), mediata da alcuni 

strumenti specifici, con lo scopo di evidenziare e sottolineare i punti di forza e di debolezza del 

soggetto in vari ambiti (le proprie risorse, il proprio stile di apprendimento e le proprie abilità).  

Tale strumento risulta efficace per stimolare un’auto-riflessione e un auto-orientamento nel 

giovane coinvolto attraverso la valorizzazione dei talenti naturali e delle aree di miglioramento, 

fornendo inoltre ai docenti strategie concrete di sviluppo ed indicazioni sul gruppo classe.   

Laboratori orientativi Mestieri in prova: laboratori orientativi in piccoli gruppi in cui i giovani 

vengono coinvolti in contesti di apprendimento esperienziali, mettendo in campo abilità 

trasversali nello svolgimento di un compito o nella realizzazione di un prodotto o servizio. A titolo 

esemplificativo sarà possibile attivare laboratori nell’ambito del food, del benessere e/o del 

digitale per lo sviluppo della capacità di rispettare le scadenze, curare il materiale e lo spazio di 

lavoro, lavorare in gruppo, risolvere problemi, favorendo lo sviluppo di ciascuno per aiutare nella 

scelta del percorso scolastico e formativo più idoneo. 
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Laboratori esperienziali per lo sviluppo dei talenti 

L’obiettivo di questa azione è quello di favorire il protagonismo dei giovani attraverso interventi 

che coinvolgono gruppi classi o singoli allievi ed i loro docenti, in una coprogettazione guidata 

dagli operatori esperti della Piazza dei Mestieri in affiancamento con le scuole. 

Di seguito le attività previste: 

Laboratori “Impara facendo”: attività laboratoriali pratiche per ragazzi a forte rischio di 

abbandono per stimolare abilità operative e capacità di concentrazione dei minori con la finalità 

della rimotivazione. Ogni anno sarà attivato un percorso rivolto di gruppo rivolto a studenti 

individuati dalle scuole secondarie di I grado per il coinvolgimento all’interno di laboratori 

professionali. Al termine del laboratorio sarà organizzato uno showroom dei mestieri per 

l’esposizione e la condivisione di quanto appreso con i docenti delle scuole, gli educatori e le 

famiglie. L’aspetto innovativo è individuato nella possibilità di arricchire l’offerta educativa e 

formativa per i ragazzi demotivati e a rischio dispersione/abbandono, inserendoli per un tempo 

prolungato in un contesto educativo complementare a quello scolastico e adottando un 

approccio pedagogico caratteristico della Piazza dei Mestieri, centrato sulla didattica 

laboratoriale attraverso la pedagogia dei talenti. Essa comporta una vera e propria esperienza di 

scoperta induttiva o ipotetico-deduttiva, dando l’opportunità di ridefinire spazi e tempi didattici, 

promuovendo in ogni alunno la ricerca e l’azione. 

Laboratori di socializzazione, creatività e tempo libero: interventi educativi e di inclusione per la 

scoperta dei talenti all’interno di esperienze aggregative da realizzarsi presso le sedi delle scuole. 

Tali laboratori si caratterizzano come modalità di apprendimento in grado di arricchire l’offerta 

formative delle realtà scolastiche e di cogliere il bisogno di “fare esperienza”, valorizzando 

l’approccio ludico e del learning by doing; inoltre, grazie alla loro modularità, tali percorsi sono in 

grado di intercettare e dare risposte efficaci ai diversi bisogni così come emergono nei diversi 

contesti.  Ogni anno saranno attivati moduli di gruppo per l’approfondimento in ambito 

espressivo, artistico, musicale, ludico-ricreativo e dello sport sia in orario 

scolastico/extrascolastico che nei periodi estivi. 
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Laboratori delle competenze: ogni anno saranno attivati moduli rivolti a gruppi di circa 20 allievi 

da realizzare all’interno delle scuole coinvolte nel progetto sui seguenti temi:  

- Metodo di studio: laboratori per la valorizzazione delle competenze metacognitive e per 

l’accompagnamento durante il percorso didattico nell’individuazione del proprio stile di 

apprendimento e nella costruzione di strategie di studio efficaci che consentano di 

acquisire autonomia nell’affronto delle diverse discipline 

- Rinforzo linguistico: percorsi di educazione linguistica (italiano L2) rivolti agli studenti 

stranieri ed articolati per gruppi omogenei di livello (principianti, intermedio,..) 

- Digitale per lo sviluppo del pensiero computazionale: laboratori per lo sviluppo del 

pensiero computazionale attraverso lo sviluppo di capacità di analisi, individuazione, 

applicazione e revisione di soluzioni di problemi semplici e complessi. Le proposte 

saranno strettamente interconnesse con la realtà didattica e di vita quotidiana dei giovani 

per favorire una piena cittadinanza digitale 

- Educazione all’uso responsabile dei social: percorsi educativi per favorire l’acquisizione 

di conoscenze nella gestione dei canali social media 

- Prevenzione e cura di sé: percorsi di educazione ai corretti stili di vita, affettiva e alla 

salute psicofisica, realizzati coinvolgendo, con l’ausilio di esperti, l’intero gruppo classe, 

per promuovere nei minori conoscenza, equilibrio e valorizzazione della propria 

dimensione corporea ed emotiva. 

Interventi personalizzati rivolti ad allievi che necessitano di un rapporto one-to-one: attività 

educative e di integrazione tra pari per promuovere un approccio preventivo di situazioni a rischio 

devianza, esclusione/espulsione dal sistema scolastico per gruppi di allievi o singoli beneficiari. Le 

scuole potranno coinvolgere i minori più a rischio richiedendo alla Piazza dei Mestieri di affiancare 

educatori ed esperti in interventi co-progettati e cuciti sulle esigenze concrete e reali degli stessi 

giovani. Ogni anno sarà possibile attivare percorsi individualizzati a favore di singoli allievi 

provenienti dalle scuole. 
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Sostegno allo studio 

Le azioni di sostegno allo studio e di contrasto alla dispersione scolastica si realizzano attraverso 

diversi progetti didattico-educativi attivi presso la Piazza dei Mestieri che coinvolgono allievi 

italiani e con background migratorio iscritti alle scuole secondarie di I e II grado. 

La Casa dei Compiti, attiva in Piazza dei Mestieri dal lunedì al venerdì al pomeriggio nei mesi da 

ottobre a giugno, è articolata in attività di assistenza allo studio e di inclusione e in esperienze 

aggregative, con lo scopo di accogliere e supportare tra le varie attività gli studenti durante il 

percorso scolastico e formativo e nel tempo libero. 

La Casa dei Compiti sarà articolata in diversi interventi: 

- Studiamo insieme: attività centrale del progetto, dedicata allo studio delle materie, alla 

costruzione del proprio piano di studi, allo svolgimento degli esercizi assegnati a scuola e 

a rivedere le lezioni seguite in orario scolastico.  Essa offre un sostegno allo studio per le 

materie di base e specialistiche facendo riferimento alle necessità dei singoli allievi. 

- Sportello di ascolto: viene previsto, per i ragazzi e le famiglie che lo desiderano, uno 

spazio di ascolto con una psicologa per aiutare i giovani a gestire le proprie emozioni e a 

superare stati di ansia. 

- Ritiri parentali: rivolti a quei giovani che le famiglie non mandano a scuola supportandoli 

nella preparazione dell’esame di terza media. 

 

Come orizzonte il mondo  

La Piazza dei Mestieri ha sempre promosso forme e modalità innovative per stimolare la 

partecipazione dei giovani, lo sviluppo e la valorizzazione dei talenti individuali, proponendo 

esperienze ed incontri ad alto contenuto interattivo, dinamico, creativo. L’obiettivo prioritario è 

quello di consentire l’esperienza della bellezza e della cultura come un’occasione di prossimità, 

scongiurando l’isolamento, l’esclusione e le diverse forme di disagio che scaturiscono dal 

percepirsi soli. La dimensione culturale costituisce un elemento essenziale nel favorire la crescita 

e la lotta all’esclusione sociale, soprattutto per quei giovani a rischio di dispersione scolastica ed 
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emarginazione con disponibilità e risorse (anche economiche) limitate che non consentono 

l’accesso a proposte culturali del territorio. 

La promozione dell’inclusione attraverso la cultura diventa elemento di valore a contrasto della 

povertà educativa ed in tal senso si prevede di attivare:  

- scambio per gruppi classe tra le varie sedi di Piazza dei Mestieri: si prevede di potenziare 

e completare l’offerta educativa dei giovani attraverso la proposta di un programma di 

visita e condivisione tra pari delle sedi di Torino, Milano e Catania. Le esperienze sono 

intese come occasione di apprendimento e di crescita umana e civica, senza che sia di 

pregiudizio la condizione sociale di partenza. 

- incontri e testimonianze di storie di successo: master class singole o suddivise in più 

incontri nei quali i giovani “di successo” si raccontano ad un pubblico di studenti. Gli 

incontri saranno costruiti con lo scopo di condividere esperienze accessibili di giovani 

uomini e donne che hanno avuto il coraggio di coltivare la curiosità per lo studio, il lavoro 

e in generale la vita, non trascurando mai il desiderio profondo di costruire il proprio 

futuro. Gli incontri e le testimonianze favoriranno nei beneficiari un’immedesimazione 

nelle storie concrete e “accessibili” fatte di tentativi falliti e di obiettivi raggiunti, di 

sacrifici e tenacia, così come di passione e perseveranza. Essi vedranno il coinvolgimento 

di esperti, artigiani, professionisti del mondo della cultura, sport, arte. 

 

Comunicazione e diffusione 

Un’attenzione particolare sarà dedicata alla comunicazione e diffusione delle attività e dei 

risultati del progetto, con l'obiettivo di condividere esperienze e storie, generando curiosità e 

interesse attraverso contenuti originali e interagendo in modo organizzato e mirato sui canali di 

comunicazione tradizionali ed i profili social della Piazza dei Mestieri. 

Saranno pertanto utilizzati strumenti di comunicazione diversificati per target di destinatari e 

coerenti con le diverse attività: 

 



Una Piazza per Catania 

 

Pag. 20 a 48 

 

- Pieghevoli/volantini: sono gli strumenti più adatti a comunicare ai beneficiari (minori, 

famiglie, docenti e operatori) in modo sintetico ed efficace le azioni e le opportunità di 

progetto. 

- report fotografici e video-documentazione multimediale delle attività: per la diffusione 

sui social media e documentazione di progetto 

- relazione finale: documenta l’insieme delle azioni e dei risultati raggiunti con attenzione 

agli aspetti metodologici utilizzati.  

Nell’ambito dell’azione si procederà a: 

- costruzione di una edu-community nella quale i giovani della Piazza possano identificarsi 

e “sentirsi parte” all’interno di luoghi virtuali privilegiati per la condivisione critica di 

contenuti e lo sviluppo dell’interazione social (canali Instagram e Tik Tok);   

- creazione con gli studenti e per gli studenti di contenuti di valore attraverso reels, video, 

fotografie, storie e post, favorendo una moltiplicazione di collegamenti e di ponti tra 

contenuti e persone; 

- interazione con i follower (studenti, genitori, insegnanti delle scuole, imprese, 

personalità, soggetti istituzionali) per comunicare in maniera rapida. 

Per tutte le attività di comunicazione saranno ovviamente preventivamente concordate le 

modalità di visibilità del vostro contributo. 

 

Servizi e investimenti propedeutici per la realizzazione del progetto 

Per la realizzazione nell’ambito del progetto si procederà all’acquisizione di dotazioni strumentali 

propedeutiche alle attività previste: 

• Servizio trasporto: Catania ha una situazione drammatica per quanto riguarda la 

mobilità e il trasporto pubblico; spesso la distanza e la difficoltà a raggiungere la sede 

delle attività condiziona fortemente la partecipazione dei ragazzi. Per questo il 

budget di progetto prevede al secondo anno l’acquisto di un pulmino. 
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• Allestimento aula progetto “Una Piazza per Catania”: le azioni effettuate presso la 

Piazza dei Mestieri saranno svolte nei laboratori tematici e in un’aula di nuova 

costruzione di mq 50. Nel budget è pertanto prevista la copertura dei costi delle 

attrezzature per il suo allestimento, che sarà a carico di altro finanziatore. 
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BENEFICIARI 

Il progetto è rivolto alle seguenti categorie di beneficiari: 

• giovani in situazione di povertà economica, educativa e culturale, italiani e stranieri, 

nella fascia di età dell’obbligo di istruzione 11-18 anni 

• personale scolastico delle scuole secondarie di primo e secondo grado, e operatori 

sociali (educatori di comunità per minori, assistenti sociali, volontari in realtà 

educative, ecc.) 

I giovani beneficiari, individuati fra i casi a rischio di dispersione segnalati da scuole, agenzie 

formative, famiglie e comunità, parteciperanno ad una o più attività a seconda nelle necessità 

individuate. 

Nel seguente prospetto si riepiloga pertanto, per le diverse annualità, il numero e la tipologia dei 

beneficiari previsti indicando sia il numero di coloro che prenderanno parte alla singola attività 

(prima colonna), sia quello dei beneficiari unici (seconda colonna), conteggiati quindi una sola 

volta anche se coinvolti in più azioni e attività. 
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ALLEGATO 1 

Protocollo U.S.R. Sicilia – Piazza dei Mestieri 
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ALLEGATO 2 

Protocollo di intesa Ministero dell’Istruzione – Piazza dei Mestieri 
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www.piazzadeimestieri.it 

                                                  Un luogo che muove la vita 


